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Iniziativa dei gruppi consiliari del PCI e del PSI 

Il bilancio illustrato alla città 
Una scheda per valutazioni e suggerimenti — Stasera si riunisce il consiglio comunale 
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Il depliant sul bilancio comunale 

Il Comune di N'ajx)li ha un deficit 
di 1.50(1 miliardi, sul quale paga 173 
miliardi di interessi annui (480 milioni 
di lire al giorno). I « deficit » dei Co­
muni italiani (ammontano complessiva­
mente a 25 mila miliardi) sono desti­
nati ad aumentare progressivamente 
se non sarà attuata la riforma della 
finanza locale che unitariamente tutti i 
Comuni chiedono allo stato. Questo uno 
dei problemi che vengono sottolineati 
in un « depliant » stampato a cura dei 
gruppi consiliari comunista e socialista. 
e che verrà distribuito alla cittadinanza 
per illustrare i criteri della scelta nella 
elaborazione del bilancio di previsione 

La pro|X)sta. presentata dalla giun­
ta, è aperta al contributo di tutta la 
città (c 'è un apposito' spazio riservato 
alle valutazioni ed ai suggerimenti da 
proporre) oltre che alle organizzazioni 
dei lavoratori, degli imprenditori, degli 
organismi professionali e culturali, del 
mondo della scuola, che hanno già av­
viato un'ampia discussione sulle scelte 
operate. Il dibattito sulla proposta di 
bilancio, già condotto nell'ambito della 
commissione consiliare, è ora all'ordi-

ì) CCNCESSIOftf 01 TASSI D INTERESSE 
AGEVOLATO SUI VUÌXJÌ CHE I C O W N I 
ACCENDONO f f « FAVOSlBE I A REA 
UZZAilQHS DI 0*"E*E A VAf>ffAGGtO 
DELLA COU.FTTIVIU 

Oggi in tutta 

la provincia 

Si concludono 
le riunioni 

di zona 
. del Partito 

Né respinta né accolta la sospensione chiesta da Sagliocco 

Rinviata ogni decisione per 
la demolizione in via Orazio 

Il tribunale amministrativo regionale ha abbinato I a questione alla discussione sull'intero ricorso con­
tro l'ordinanza di demolizione - Aumenta la serie di coincidenze favorevoli al costruttore abusivo 

Si conclude oggi la serie di 
riunioni di zona dei comitati 
direttivi indetta per esamina­
re la .situa/ione politica 

Queste le riunioni (inizio 
ore 18): 

! — nella sezione di Pozzuo 
' li * via Napoli »: le sezioni 
j di Pozzuoli centro, via Napo-
1 h. Arco Felicemla Pietra, 
j Bacoh, Baia. Monte di Proci -
) da. Quarto Flegreo, Cappel-
' la di Bacoli, Torregaveta, Ha 
ì gnoli. Poncho Agnatio. Piami 
! ra, Soccau), Rione Traiano, 
I Fuongrotta. Cavalleggen. 
i Chiaia, Pos-illipo. con Russo, 
| Formica e D'Alo. 

— Nella sezione di Cercola: 

11 tribunale amministrativo 
ha praticamente deciso di la 
sciare in piedi la costruzio 
ne abusiva del costruttore 
Sagliocco. la cui demohzio 
ne fu già sospesa con la sor 
prendente rapidissima ordì 
nan/a del pretore dr. Knrico 
Barone. Ieri mattina il TAR 
ha * rinviato » la decisione 
sulla richiesta di sospendere 
la demolizione, abbinandola 
— anche questa è una prò 
cedura se non eccezionale. 
assai insolita - - alla di 
scussione nel merito. Se ne 
parlerà fra due mesi, quan­
do si discuterà se l'ordinai) 
za comunale è giusta o me 

le sezioni di Cercola. Massa no, se il Sagliocco poteva 

ne del giorno dei consigli di quartiere 
e del consiglio comunale, che si riu­

nisce ancora questa sera, alle 18. nella 
sala dei Baroni al Maschio Angioino. 

Nel « depliant » viene spiegato anche 
perché questo bilancio di previsione è 
stato concepito con caratteristiche di 
programmazione pluriennale, collegato 
cioè ad un piano di spesa che affronta 
con respiro di almeno cinque anni i pro­
blemi fondamentali del Comune. 

Alcuni esempi: per contributi ai sen­
zatetto vengono spesi ogni anno circa 
600 milioni. Nel bilancio la spesa pre­
vista per l'acquisto e la costruzione di 
case per i senzatetto è di 20 miliardi, 
corrispondenti a circa 6.000 vani. In cin­
que anni, quindi (20 x 5 = 100 miliar­
di = 30.000 vani). 

Il problema della casa potrebbe es­
sere affrontato in maniera decisiva. 
Analogo discorso per la scuola e per 
le opere di « urbanizzazione » dei quar­
tieri di Secondigliano e di Ponticelli. 

Per garantire la copertura finanziaria 
delle spese in conto capitale (cioè degli 
investimenti in campo sociale ed eco­
nomico) l'amministrazione ha proposto 

al consiglio comunale di chiedere un 
prestito obbligazionario di 150 miliardi e 
per la copertura dei « servizi ». dele­
gati al Comune, un contributo alla Re­
gione ed allo stato di 30 miliardi. 

Il bilancio — concludono i gruppi con 
siliari PCI e PSI nel « depliant » — è 
lo strumento operativo fondamentale 
con cui l 'amministrazione è chiamata 
ad assolvere una serie di compiti pri­
mari .sopratutto nel campo dei servizi 
sociali ed è un atto che deve essere 
approvato dal consiglio comunale a mag­
gioranza: un voto in più della metà dei 
consiglieri. In caso contrario il consi­
glio comunale viene sciolto. 

K' necessaria, dunque, la più ampia 
partecipazione di tutte le forze ed in 
primo luogo di quelle popolari, come 
presupposto fondamentaie per l'unità 
delle componenti politiche della città. 
chiamate a pronunciarsi ed a contribui­
re perché il comune ottenga i mezzi 
finanziari necessari alla sua vita am­
ministrativa e perché il consiglio co 
munale, con l'approvazione del bilancio, 
abbia assicurato il proprio funziona­
mento. 

di Somma. Caravita. S. Ana 
stasia. S. Sebastiano. Polle 
na Tracchi a. Volla. cori San-
domenico. Stellato e Limone. 

— Nella sezione di Ottavia 
no: le sezioni di S. (lennanel-
lo. Poggiomanno, Somma Ve 
suviana. Striano. S. Giuseppe 
V.. Terziglio. Palma Campa­
nia, Carbonara di Nola. S. 
Giuseppe Vesuviano, con Nic 
chia e Tubelli. 

-— Nella sezione di Casoria: 
le sezioni di Alpino, Afrago-
la. Caivanp, C'ardito. Arzano, 
Casavatore. Frattamaggiore. 
Frat taminore. Casandrino. 
Crispano, Grumo Nevano. S. 
Antimo con D'Angelo e Tarn 

| burrino. 
j - - Nella sezione di Portici: 
l le sezioni di Ereolano. Lenin. 
I Togliatti e Gramsci. Portici. 

S. Giorgio a Cremano. Torre 
del Greco. S. Maria La Bruna, 
con Mannello e Cuciniello. 

Altre manifestazioni di par­
tito di oggi: alle 17 in federa­
zione riunione della commis­
sione federale di controllo: 
alle 16 nella sede del gruppo 
regionale riunione del gruppo 
consiliare al comune di Na­
poli: a Cavalleggeri ore 20 
comitato direttivo e probiviri; 
all'Arcnella ore 18.30 attivo 
sul bilancio comunale con Gui 
da : a Cavalleggeri ore 18.30 
commissione scuola con V. 
Monaco. 

Ancora un rinvio per le nomine 

La destra de 
attacca l'intesa 

alla Regione 
Corretto comportamento del presidente della 
giunta Mancino - La situazione rimessa al giu­
dizio dei partiti • Salta la seduta di domani 

Ancora scandalosa impunità per il picchiatore 

Per Abbatangelo scarcerato 
protestano i disoccupati 

La seduta di ieri del Con­
siglio regionale praticamen­
te non s'è tenuta. Dopo un 
primo rinvio ce n'è stato un 
secondo e quindi, dieci minu­
ti dopo le tredici, il presi­
dente Francesco Porcelli co­
municava all'assemblea che 
i capigruppo avevano deciso 
di rinviarla. 
Che cosa era accaduto? Il 

comitato regionale della DC 
a\eva emesso un comunica­
to per annunciare che la que­
stione delle nomine dei ra}> 
presentanti della Regione »' 
\ a r ; enti e organismi dove 
va essere r u m a t a a dopo il 
congresso regionale eh'.- >i 
terrà il 2». 21 e 22 prossimi. 
Ciò perche gli impegni del­
la DC in vista di questa sca­
denza non consentivano di 
poter affrontare con la dò-
Mita attenzione il qualifican­
te adempimento delle nomine. 

Una decisione molto grave 
che malamente maschera una 
chiara manovra politica che 
la parte più reazionaria e 
moderata della DC sta por­
tando avanti con l'evidente 
scopo non solo di bloccare 
l'art .colazione democratica 
negli enti e negli organismi 
in cui occorre nominare i 
rappresentanti della regione. 
ma di mettere in difficoltà la 
intesa racgiunta tra tutte le 

naie. Il presidente della giun­
ta. Nicola Mancino, che nel 
corso dell'ultima riunione del 
Consiglio aveva detto che qua­
lora il suo partito non avesse 
presentato i propri nomi, ne 
avrebbe tratto le dovute con­
seguenze politiche (vale a di­
re le dimissioni) ha fat­
to il punto della situa­
zione ed unanimemente da 
tutte le al tre forze politiche 
gli sono state riconosciute la 

,' lealtà e la correttezza con 
j cui si è comportato nella cir-
i costanza. Un comportamento 

non certo formale ma che sca­
turisce dalla profonda convin­
zione che l'intesa va svilup­
pata e che il processo avvia­
to deve andare avanti. 

Non è ora pensabile clic 
questa prospettiva possa ave­
re possibilità di maturazione 
se si \ iene meno ai punti 
qualificanti dell'intesa tra i 
quali, appunto, quelle delle 
nomine. Le responsabilità che 
si assume l'ala moderata del­
la DC (che trova appoggio 
nel segretario regionale Lo­
renzo De Vitto) sono molto 
gravi anche perché la mano­
vra appare chiaramente ten­
dente a mettere in difficol-

Non era molto difficile pre­
vederlo: ancora una volta la 
detenzione di Massimo Abba­
tangelo. il noto teppista fa­
scista. è dura ta pochissimo. 
appena cinque giorni. La giu­
stizia. di solito lentissima. 
diventa, in questi casi, di 
una celerità incredibile: a-
dempimenti per i quali di so­
lito occorrono mesi vengono 
svolti in poche ore; i testi­
moni sono interrogati a tam-
bur battente. Risultato: sta­
sera i! consigliere missino 
potrà essere di nuovo nei 
banchi del suo parti to alla 
Sala dei Baroni, quei ban­
chi da cui già una volta si 
è mosso per compiere una 
gravissima aggressione, na-

I turalmente considerata con 
grande benevolenza dai giu-

| dici. 
j Una circostanza i giudici 
i n^n hanno chiar i to: il disoc­

cupato Gennaro Cervizzo — 
che mercoledì scorso fini in 
ospedale con la testa spacca­
ta per un commento sprez­
zante a un manifesto missi­
no — si è ferito cadendo? 
Oppure preso da un improv­
viso raptus si è buttato con­
tro il muro per una specie 
di tentat ivo suicida? E anco­
r a : Abbatangelo si trovava 
lì per caso? Si è rifugiato 
nella sede dei vigili urbani 
perché temeva di prendere 
un colpo di sole o perché 
credeva di poter provocare, 

! con qualche suo gesto, la 
reazione degli al tr i disoccu­
pati? 

Sulla scarcerazione del pic­
chiatore ha preso polemica­
mente posizione il Comitato 
dei disoccupati organizzati. 
che rileva la gravità del fat­
to che il teppista sia s ta to 
messo ancora una volta in 
libertà. Il comitato invita i 
disoccupati a battersi per la 
unità con i lavoratori occu­
pati e a respingere ogni pro­
vocazione « premeditata da 
quelle stesse forze reaziona­
rie che hanno fatto di Napoli 
la ci t tà della miseria, de! 
clientelismo e della specula­
zione ». 

costruire o meno. 
Il TAR in effetti non ha 

accolto la richiesta del Sa­
gliocco, ma non l'ha nemme 
no respinta. Il clic comporta 
un obiettivo vantaggio per i! 
costruttore. il quale è già riti 
scito a formare le ruspe del 
comune mediante l'interi en 
to del pretore. A questo prò 
posito e da ricordare che la 
sospensione pretorile era 
^ temporanea* : legata cioè 
alla durata della perizia tec­
nica: questa sia durando or 
mai da due settimane e non ! tri cubi. Il 
c 'è chi non veda quante la- I scopre pero 
vorevoli coincidenze giochino 
in prò di un costruttori' e 
contro l'azione moralizzatrice 
del Comune. 

L'amministrazione comunale 
ha comunque fornito nel det-

! taglio la storia della vicenda 
1 edilizia, in pratica la docu 
| menlazione nella quale il tri 

bunale amministrat i lo regio 
j naie, ieri mattina, non ha tro 

ia to quel < fumus boni iurls » 
cioè quegli elementi somma 
ri di giudizio, che potevano 

! indurlo ad autorizzare il Co 
j mime a proseguire nell'ab 

battimento. 
Che la costruzione in que-

. stione — una palazzina di 
[ due piani fra i palazzi 45 e 
j 4!) di via Orazio — sia com-
. pletamente abusiva è dimo 
j strato dal fatto che nella li 
i cenza edilizia del MI per i 

due fabbricati non risulta al 
I cuna autorizzazione per la pa 
' lazzina. Solo nel liXil il Sa 
| glioceo chiede ed ottiene una 
i licenza, che risulta però rila-
j sciata su grafici inesatti, co-
! me riconobbe lo stesso Sa- i 
I glioceo. che ripresentò una se 

conda istanza: questa venne 
I respinta. Inutili furono le n-
I chieste del costruttore il qua 
• le. pretendendo che la prima 
, licenza rilasciata erroneamen­

te su grafici inesatti fosse va­
lida. ne chiese più volte il 

! rinnovo, nel "fi4 e nel 'Gf>: il 
j giochino non riuscì, e tutto 
| ra quella licenza su grafici 
i inesatti è considerata come 
i mai concessa. 
t Nel '73 il Sagliocco torna 
ì alla carica con una nuova 

richiesta di licenza, che i ie 
ne respinta: a questo punto 
il costruttore aggira la si-

• Inazione chiedendo il permes 
I so di rifare un solaio peri 
ì colante. A questo punto a e 
J cade — siamo nell'agosto «lei 
j 74 — che viene rilasciata 
1 la licenza per rifazione del so 
' laio * del piccolo corpo di 
• fabbrica esistente alla \i.i 
. Orazio 47 e ì cui lavori so­

li palazzo del costruttore Sagliocco 

A Torre Annunziata 

Gruppi di disoccupati bloccano 
l'ingresso di tre fabbriche 

Le ragioni della manifestazione di protesta — C ontraddizioni e pericoli della situazione torrese 

Da ieri mattina alle 3 un 
gruppo di circa duecento di­
soccupati hanno bloccato l'in­
gresso di alcune fabbriche di 
Torre Annunziata (Dalmine. 
Denver e Armaco Finsider). 
chiedendo lo sblocco delle a s 
sunzioni e contestando la le 

salgono ad un accordo rag- munale poiché ritengono che 
i precedenti incontri non han­
no portato a risultati positivi. 

Uv. altro episodio quindi che 
contribuisce ad accrescere 
quel clima di tensione che da 
qualche tempo si tenta di crea 
re a Torre. I.a protesta dei 

tà l 'attuale giunta che si ba- j gittimità di 50 assunzioni av 
. i t - >_ I . _ _ . . ~ . ~ - „ : ^ l i ­sa proprio sull'accordo prò 

grammatico sottoscritto nel 
l'agosto storso t ra tutte !e 

venute m questi giorni alla 
Dalmine. Queste assunzioni r.-

giunto molto tempo fa e du­
ramente contestato dal sinda-

| cato per i caratteri clientelari 
i che conteneva. 
* I disoccupati affermano di 
j non avere intenzione di desi-
. stere da questa forma di lot 

ta fino a quando non si avrà 
; un incontro uffic.ale con la 

regione e con la giunta co 

no già iniziati ed ultimati -». 
Dal grafico risulta un unico 
piano e un volume di 504» ìne-

14 luglio '7.1 si 
nel corso di un 

opralluogo. che c 'era ben 
altro e ne un solaio rifatto: 
c 'era un fabbricato di due 
piani ed uno sca \o in corso 
per ricavarne scantinati o 
garage. 

Dopo la trasmissione della 
relativa denuncia alla pretu­
ra (proprio a quella 7. sezio­
ne che terrà ben ferma la 
pratica) il Comune diffida il 
Sagliocco a r .pristmare Io sta 
to dei luoghi. Il Saglkvco 
se ne infischia e continua a 
scavare, mentre il Comune. 
rivoltosi per il parere alia se 
zione urbanistica regionale, ri 

! ceve risposta favorevole .< al-
j la demolizione delie opere ar 
j bitrariamente eseguite ». A 
j questo punto il Comune emet 
; teva la seconda ordinanza e 
j smentiva della demolizione in 
. danno, iniziata il 2(1 gennaio. 
1 II resto è abbastanza no-
I to: basta la presentazione di 

un esposto alla procura del­
la Repubblica, perché il pie 

i ture decida fulmineamente !a 
sospensione dei lavori: basta 
il ricorso amministrativo per­
ché — come è accaduto ie­
ri — il TAR decida ancfie 
esso di prendere tempo. K 
questo accade di fronte an 
una situazione tanto aperta­
mente illegittima da aver in­
dotto lo stesso Sagliocco a 
presentare una ulteriore ri­
chiesta di licenza * a sana­
toria •»: insomma è addint 
tura lo stesso costruttore a 
dichiarare di aver costruito 
senza licenza, e ciò risulta in 
maniera chiara e lampante 
da atti che sono stati esibi­
ti sia al pretore che al tri­
bunale amministrativo. Pei 
chiunque altro, in presenza 
di simili elementi di prova. 
siamo certi che non si sareb 
be esitato. 

In presenza del nome del 
Sagliocco le coincidenze fa­
vorevoli stanno diventando 
troppe per non essere grave 
mente sospette, e vanno al 
di là della vicenda — esem­
plare comunque - che lo ve­
de contrapposto al Comune 
di Napoli. E. sia detto per 
inciso, anche alla soprinten 
denza. d i e ha a sua volta 
denunciato il Sagliocco per 
la costruzione abusiva* c'è 
da augurarsi per il ministro i 
per i be'ii cultural, voglia in­
tervenire decretando autono 
inamente la dcinol.z,one per 
la brutale v.olaz.one che av­
viene in una zona come Po 
Si l i ( ) 0 . 

Ma oltre a questa vicenda. 
ce n 'è un'altra ugualmente 
grave che sta maturando in 
que-ti g orni. e che vede il 
Sagliocco avvalcrs; di una va­
sta rete di complicità e d: 
compiacenze per j>oriare a 

Gli uffici di Napoli al limite di guardia 

Giustizia: chi 
si giova del caos 

In relazioni' alle note vicende che hanno visto la 
l'iocnra Cìeneiulc esercitare un controllo sul funziona­
mento dell'ufficio istruzione il cui dirigente ha a sua 
tolta sollecitato un'indagine del (.'onsigtto superiore della 
magistratura, pubblichiamo questo intervento del com­
pagno ai v. Luigi tossa. 

Quale la reale portata del 
I coni luto a t tualmente in at 
l to t ra la procura generale 
i della Repubblica e l'ufficio 

istruzione de! Tribunale di 
Napoli? La risposta a questo 
interrogat.vo deve scaturire 
da una necessaria p remeva . 

La crisi delia giustizia, ìsti-
tuz.onale e lunzionale insie­
me. sta superando ormai il 
limite di salvaguardia; se la 
situazione vena lasciata inal­
tera ta non passerà qualche 
mese e la barca andrà coni-
pletame'i te alla deriva. 

C'è b.sogno di un inter­
vento straordinario ed im­
mediato che ponga fine al 
caos organizzativo ed avvi:. 
almeno inizialmente sotto il 
profilo dell'ordine e dell'equi­
librio. a soluzione certi pro­
blemi e costituisca presuppo­
sto del discorso più ampio 
sulla riforma dell'ordinamen­
to giudiziario: discorso che 
va pasto subito a! eentro del-

, la discussione sulla giustizia 
| e che deve coinvolgere non 

solo gli operatori ma '.e mas­
se e le loro istituzioni demo-

| era tic he che devono essere 
1 finalmente messe in oondiZiO-
• ni di dare un contributo de-
i cisivo alla soluzione di un 
' problema cosi vitale per l'av* 
! venire del Paese. 
I Non c'è tempo da perdere: 
t il d:.scor.so ideologico e sul-
I le istituzioni, ha bisogno di 

uno sviluppo unitario che 
nei pross.mi mesi va avv.ato 
ne! nostro Pae.se: sotto il pro­
filo organ.zzativo. diremmo, 
dei mezzi di produzione, l'in­
tervento deve essere « a 
giorni >-

Qui a Nano': (ma .-e Spar­
ta pianse. Atene non ride) 
!e condizioni d: "lavoro degli 
operatori della Giustizia sono 
diventate allucinanti. Gli e-
semp» in ta'. senso sono in* 

i imprenditori che lasciano mo-
| rire un operaio ogni cinque 
I giorni, poasono pure aver 
| •< fallato» ma e dilfìcile tan­

to difficile — nevvero? — rag-
I giungere l'affermazione della 
I loro responsabilità (prescri-
1 /.ione, sospensioni condiziona 
! h della pena, assoluzioni in 

sede di appello dopo condan-
! na in primo grado, rinvìi sine 
I die). 
1 Questo nella materia pena-
I ne. Ne! campo del conten-
| zioso civile li contendente 
! economicamente più forte 
! punta, soprat tut to a Napoli. 
| le -sue carte sulla disorganiz 
I /azione dell 'apparato giudizia-
I rio (ved: processo del lavoro 
. ti cu: motivo ispiratore, cele-
! n t à assoluta de! giudizio, è 
| crollato, per inesistenza dei 
1 mezzi di at tuazione): sull'ur-
, gente ed improrogabile neces-
i sita d: ottenere la disponibi 
I lità dell'immobile per supe­

rare il blocco dei fitti ima 
come è difficile, a Napoli, 
denunziare di ufficio questa 

' gente per tenta ta t ruf la ! ) : 
j sulle lungaggini giudiziale 
I tenuto conto che gli interessi 
' maturat i vendono liquidati 
I ancora al 3 ' , (per legge!) 
i contro il 25'. bancario: e 
i quindi natura lmente vince in 
I ogni caso. 
j E' su questo terreno che de-
, ve svolgersi il discorso, il 
| confronto, l'indagine, per in-
I dividuare ritardi, responsabi-
i l.tà. omissioni ma soprat tut to 
I per indicare le soluzioni più 
I urgenti e quelle che devono 
j permettere l 'attuazione final-
I mente della Giustizia m no-
| ni" de', popolo italiano 
| I convegni che il Part i to 
j comunista italiano sta prepa­

rando sulla riforma dell'ordi-
I namento inud.z/ano. in pre-
! visione di quello naz.onale, 

'u -scono una mviat iva d. numerevo:;. Come negli ospe- | c o V l . . 
qualche me.-c fa manca '• .n:orp.w a,sai va.sto che de 

ed ovat ta ; cosi 
I dal 
| vano garza 

in Tribunale non vi sono 
s tampat i , .sed.e. marc i rne da 

i .scr.vere. datt.lografi. u.-c.en. 
I 

ve promuovere le p u ampie 
convergenze per u.-cire fuori 

-•ce. ecc.. un so.o cince!..ere 
{ addet to a diverse sezioni. 

gione. avvenuto qualche gior­
no fa (;n cui sono stati -ol 
lecitati meontr. fabbrica per 
fabbrica per verificare le pos­
sibilità occupazionali), non ha j termine un colpo assai sro-^o 

disoccupati deriva certamente ] che la forma di lotta scc 

ancora avuto un seguito con 
creto e positivo. 

Ma è necessario agg.ungere 
•Ita 

di cui parleremo. 

dal giusto risentimento per il 
fatto che l'incontro alla Re 

forze dell'arco co-tituzionale | for7c democratiche e antifa 
e arres tare un processo posi­
tivo anche e soprattutto per 
i riflessi che può avere su­
gli sviluppi delle situazioni 
al Comune e alla Provincia 
di Napoli. Non a caso l'uni­
ca corrente che l 'altra sera. 
nel corso della riunione del 
comitato regionale non ha 
presentato i nominativi per la 
spartizione dei posti è stata 
quella che fa capo a Anto­
nio Cava. E" chiaro anche 
d i e questa manovra dilato­
ria rivela una profonda cri­
si a l l ' in teno delia DC. le­
gata. come sempre. Alla 
spartizione delle quote di po­
tere. Oggi le varie correnti 
che compongono la DC han­
no un peso che potrebbe es­
sere modificato dal prossi­
mo congresso. Di qui anche 
la richiesta di soprassedere 
per le nomine. 

.' La situazione nuova che 
questo comunicato creava è 
stata esaminata ieri mattina 
•el corso di una riunione de' 
b fon« dell 'arco costituzio-

sciste. 
1^ discussione è stata am i 

pia e ha investito tutti gli ' 
aspetti della situazione che la 
decisione del comitato regio- | 
naie della DC ha determinato 
e al termine si è convenuto di 
rimettere alla valutazione de­
gli organi direttivi di ciascun 
partito il contenuto del co­
municato della democrazia cri-
sliana. Ciò per una necessa­
ria pausa di meditazione e an­
che per evitare che. portata 
in assemblea, la decisione 
della DC potesse provocare un 
impatto traumatico o. per 
dirla senza mezzi termini, una 
crisi dell'esecutivo. A questo 
punto azzardare ipotesi su 
quello che potrà accadere 
ci sembra del tutto inoppor­
tuno. Lasciamo che i partiti 
valutino serenamente la situa­
zione e procedano alla assun­
zione di posizioni chiare e 
aperte. 

s. g. 

DELL' AH 
C'TA CNA FIFT; waeir-m ÌI iKicr 

questa volta da. disoccupa:. 
non è a-so!utamente condivi 

• dibile in quanto, invece d; 
j puntare alla masima aggrega 
' z one delle altr<- forze -oci.il.. 

e ci par.- pr,nc;p<iime-Ue delia 
i classe operaia. iso!a per.colo 
' samente .1 movimento de. di-
j soccupati e può apparire, o 
' biett.vamente, come un.ì con 
; trapposiz.one. se non add.rit-
j tura come 

ne. confront 
I classe opo 

Un incontro 

sul problema 

dell'ex ONMI 
Su r.chiesta del comitato 

provinciale napoletano de'. 

In una confu.s.one indescnv:- | 
bi'e gli operatori si arrangia- i 
no. .SÌ barcamenano, in un j 
grottesco 2.oco di equilibrio, j 
che. come a', circo, diventa ! 
ogni g.orno a ?€mp rP p:ù d:f- ; 
fic.le >.. Le malat t ie profes- j 
s.onah. tra le quaii primez- j 
giano l'infarto de! miocardio 
e le ischem.e antero-setta!:. 
colpiscono sempre p'.ù fre- j 
quentemente. avvocati, can- i 
cellieri. Magistrati I ca-si di | 
lassismo sono pochi (e per 
lo p.ù s: annidano ai veni-
e . f Napoli è anzi l'unica j 
c ' t à in I t a l a dove > udien- \ 
ze pena".. .-: protraggono .n.n- , 
v r r o t t amante s.no a not:^ , 

E al 'ora? Allora c'è b.sosno \ 
d. cent rare con Esattezza . ( 
rt-a'i nrob>m: che e, ,-ono ( 
di f ront ' . Sotto q;;e.-:o prò 
ìi.o i w . può dir.-., che lo j 
.-c.op-To d ' i Maeistrat . del 
lo -eor.-o ^.nno abbia .-ort.ro 
•.;n qualche effetto anche . 
perché le istanze- eeonom.civ 
hanno avuto senz'altro ìa pre- I 
valenza nella so'.uz.one della , 

! cop.trovers.a. D'altra parte le i 

! da', tunnel -empre p.ù buio 
• della cris. g.ud zia ria 
! I n t an ' o il governo che s: 
,' va a co=t tuire deve sobbar 

carsi all'onere di proporre a. 
Par lamento ; p'-ov ved.menti 
tempest vi da prendere al 
fine di evitare ulteriori logo 
ramenf. e pernot terò i! ri-
p re t ino per lo meno di n'-
cune funz.om fonda mental ; 

che si svolgono nell'ambito 
dell'esercizio" dell 'attività fo­
rense I! che significa appre­
s tamento urgente delle strut­
ture nece.ssar e perché tali 
funzioni si svo'gano: risolti 
zione deaì. inno.s. problemi 
che t rav . tz lano 'e rategorlr 
d^i Cante i ' er.. de. Segretari 
i ud ziar.. Li ristrutturazione 
"n~omm,i eh- » re vedi un tr.it 
t amen 'o economico *• mora> 
e j n .r.rr^rr.en'o d*\.'oTUTJw 
nov n-r g'. addetti alla 2.ti 
.-• z.a 

Luigi tossa 

e una provocazione. , lUn .one donne i tal iane si e : V - . r e c a V g o ' e credono di 
ront. propr.o della ! svolto ieri un incontro tra ; V u £ - e ^ ? i mor-a che ? é 
,rnia. Q u e ' o propr.o \ ^ e s s e r e a l i " ^ e n z a Em \ ^ * . t S t o r t o * * ne! 

mentre lo stesso movimento j 
dei d'socc up.it:. a Napoli, lot 
ia .n modo seniore più un: ; 
tar.o con la c!a~-e opera.a l 

Ruard e contraridiZiOn, in I 
questo senso vanno attr.bti.ti | 
probabilmente anche a deter j 

j minati atteggiamenti assunti ! 
d a d i -tessi onora: d: fabbr. ! 
ca. Ma è altrettanto vero che j 
lo stes-o movimento de; di «oc j 
cupati. almeno nelle sue fran 

ma Ma:da ed una delegazio 
i ne dell'UDI 

Tema principale dell'incon 
t ro e stata l'esieenza di mi-
z..it ;ve immediate per ri­
s t ru t tu ra re e r ivalutare con 
la gestione democratica le 
t n i t t u r e ed i servizi del 

i sotta."..smo .-e non in uno 
1 ot turo corporat.vismo. rifiu-
i tando. anz.ché ricercare, i col­

legamenti con le altro forze 
soc.a.i. In t a > s.tuiziono il 
Governo e. i s g j i z z a * m i n t e 

! r.cndo un vert.ee della Mi^i 
s t ra tura che ó 'i a garantire 

TASSISTI IN CORTEO 
gè p.ù facinorose, soprattutto 

FITA-CNA, FIFTA-CGIL, FILTT-CISL, UILTA-
TEP-UIL, ARCS, L*ga delle cooperative, CASA, ATN, SUT e STAN, si sono astenuti dal lavoro, 
in concomitan» dello sciopero nazionale del settore del trasporto. Dopo un concentramento in 
piazza Municipio hanno effettuato un corteo fino a piazza del Plebiscito. I tassisti hanno chie­
sto, oltre alla riforma del trasporto con la priorità del mezzo pubblico collettivo e singolo, la 
abelizlene del pedaggio tangenziale t la riduzione delle poi lue di assicurazione 

Per tre ore ieri mattina i tassat i aderenti alla I negli ulVmi tempi rischia d; | tra gli enti locali interessati 

i 'e\ ONMI. passati agli Enti j j n accentramento d. poter. 
locali il 31 dicembre scorso • --empre p.ù r .gora ;o che de-

Una p.ena disponibilità e ! ve permettere." nel'a stagna 
s ta ' a espressa dall 'assessore i z.one p.ù completa e quindi 
Mai da. che ha posit ivamente ' ne l l ' a r re t ramento (rispetto a' 
valutato la proposta dell'UDI ! Pae>o rea .e 
di promuovere un incontro 

essere stmmentahzzato. e lo 
è spesso, da gruppi di carat 
tere mafioso che agiscono a 
Torre, che fanno la loro for­
tuna attraverso la vend.ta e 
l'acquisto dei posti di lavoro. 

per individuare gli strumen­
ti più idonei alla immediata 
soluzione del problema (no­
mina dei curatori , formazio­
ne di commissioni con la 
presenza dei sindacati e del­
le associazioni femminili) . 

che matura ed 
avanza » la repress.one a sen­
so unico. 

Cosi passa :1 disegno che 
a mettere in pericolo l'ordi­
ne pubblico sono soltanto i 
ladruncoli, i rapinatori etc. 
mentre i peculatori. i mal­
versatori. gli speculatori edi-

Ordigno fascista 
contro sede 
PCI al corso 

Nella serata di ieri quat­
tro teppisti fascisti hanno 
lanciato degli ordigni incen­
diari contro la sezione « O. 
Quinto »> del PCI al corso 
Vittorio Emanuele. Gli or­
digni. per fortuna, hanno 
provocato solo lievissimi clan 
ni I teppisti sono fuggiti a 
piedi 

li, i criminali fasc:sti. gli t Giovanni. 

CONGRESSO 
| DELLA SEZIONE 
' UNIVERSITARIA 
j Domani alle 17 e giovedì 
l alla stessa ora si svolgerà. 

nei locali della Federazione, 
il congresso della sezione uni­
versitaria. Par teciperanno i 
compagni Geremicc» • De 

file:///iene
http://Pae.se
http://-oci.il
http://-ort.ro
http://tr.it
http://up.it
http://vert.ee

